
COMUNICATO STAMPA 

Bilancio positivo per la prima edizione della Rassegna Internazionale sull’Ambiente
ELEMENTI CHIUDE E FESTEGGIA I 10.000 VISITATORI

La città riscopre il piacere per la scienza e la cultura ambientale. 
Dopo il Fuoco sarà l’Acqua la protagonista di Elementi 2007. 

Parma 21 maggio 2006 – Un successo andato oltre le aspettative con Parma che per 5 giorni è stata 
davvero la Capitale Europea dell’ Ambiente. La Rassegna Internazionale Elementi chiude i battenti 
e i numeri della prima edizione parlano da soli: 10.000 presenze distribuite tra i 130 eventi, di cui 
4000 solo nel week end.  Parma ha accolto con entusiasmo l’ iniziativa promossa dall’Assessorato 
Mobilità  e  Ambiente  del  Comune  di  Parma  e  dal  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del 
Territorio.  Un’  edizione,  dedicata  al  tema del  fuoco nei  suoi  molteplici  significati  scientifici  e 
simbolici, visutti tra conferenze, spettacoli, laboratori e mostre. Affollate le conferenze che hanno 
visto ospiti illustri come il geologo Mario Tozzi e il filosofo Umberto Galimberti, che ha riempito il 
Salone  Maria  Luigia  della  Biblioteca  Palatina.  Ottimo  risultato  anche  per  le  conferenze  più 
specialistiche che hanno visto la partecipazione di un pubblico particolarmente interessato e attento. 
Esaurite le due repliche serali al Teatro Farnese dello spettacolo del Teatrino Clandestino, sulla 
scoperta dell’elettricità. Veramente massiccio poi l’afflusso agli spettacoli: piena la platea allestita 
per il reading dantesco con Tiziano Scarpa e i musicisti Mario Congiu e Giorgio Li Calzi; oltre 
1000 persone invece per Eugenio Bennato che ha trascinato nella taranta il pubblico del piazzale 
interno  della  Pilotta.  Afflusso  costante,  invece,  alle  diverse  esposizioni  distribuite  in  città,  dal 
Padiglione del Corpo Forestale e della Protezione Civile allo stand del Ministero dell’Ambiente 
dedicato al riciclo. La vasta offerta dei laboratori sui diversi temi collegati al fuoco ha ottenuto, già 
dai giorni precedenti alla rassegna, un ottimo riscontro da parte delle scuole: circa 80 le classi che 
hanno partecipato ai diversi laboratori. Tra quelli più frequentati la Casa Ecologica all’Eurotorri 
allestita  da  Paea  (un’intera  casa  funzionante  e  visitabile  con  l’esclusivo  utilizzo  di  soluzioni 
“sostenibili”), il laboratorio per realizzare una mostra con materiali di recupero Fuoco luce e colore 
e la lettura animata per piccolissimi Che crosta! che ha spiegato ai bambini della scuola materna la 
tettonica a zolle. Numeri importanti per un evento che nasce e che continuerà a vivere. L’Acqua 
sarà il tema dell’ appuntamento già in programma per il mese di maggio dell’ anno prossimo. “ E’ 
stata una scommessa fatta insieme al Ministero che abbiamo vinto – dice Pietro Vignali, Assessore 
all’ ambiente e promotore dell’ iniziativa – non era scontato che una lettura trasversale e simultanea 
dell’ ambiente fosse capita dal grande pubblico. Ma la cosa più bella – prosegue Vignali – è il modo 
con cui la città ha accolto l’iniziativa ed anche i suoi ospiti arrivati da tutta Europa e addirittura 
anche dal Brasile. Si è messa in gioco direttamente, mostrando il suo modo di vivere e concepire 
l’ambiente.  Possiamo dire  che  Parma è  entrata  di  diritto  a  far  parte  delle  grandi  città  virtuose 
europee”. Sulla stessa linea anche Carlo Iacovini, presidente dell’associazione Elementi: “Parma 
per 5 giorni ha vissuto in un’ atmosfera diversa ma soprattutto ha dimostrato la grande maturità e la 
grande sensibilità verso temi come l’ambiente, la salute e la qualità della vita a tal punto da essere 
continuamente citata come modello di riferimento dagli ospiti stranieri”. 
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